
Definito il programma delle giornate residenziali di Vitorchiano per il vescovo Semeraro e i sacerdoti

Per riprendere il cammino
sui passi del discernimento
A guidare gli eventi di formazione, nei due turni previsti
tra la fine del prossimo mese di agosto e metà di settembre,
saranno i padri gesuiti Giulio Parnofiello e Gaetano Piccolo, 
entrambi docenti presso la Pontificia università gregoriana

DI GIOVANNI SALSANO

ipartire nel segno della continuità,
incanalandosi nel solco tracciato
ormai da diversi anni per proseguire

insieme nel cammino comune. Sono stati
definiti il programma e i relatori delle
giornate residenziali per il vescovo e i
sacerdoti del presbiterio diocesano, che si
svolgeranno tra fine agosto (27–30) e

R
settembre (17–20) prossimi,
a Vitorchiano, consueta
meta scelta per i primi
incontri di formazione in
avvio del nuovo anno
pastorale. Il soggiorno
estivo, come avviene già da
anni, è fissato in due
momenti distinti (entrambi
dal lunedì al giovedì)
proprio per favorire la
partecipazione di tutti i
sacerdoti, mentre la scelta
del comune della Tuscia
offre la possibilità di avere
vicino anche il vescovo
emerito della diocesi di
Albano monsignor Dante
Bernini che, con i suoi 96
anni, ha meritato il grato
affetto e la preghiera per la
sua salute da parte del
presbiterio diocesano. A
guidare le giornate di
formazione saranno il gesuita padre Giulio
Parnofiello, dottore in teologia morale
presso la Pontificia università gregoriana di
Roma, che svolge attività di docenza presso
la stessa Pug e l’istituto teologico di Anagni,
ed è cappellano dell’università di Roma “La
Sapienza”, e padre Gaetano Piccolo,
anch’egli gesuita, professore di Metafisica
nella facoltà di filosofia della Pontificia
università gregoriana. I temi su cui ci si
soffermerà durante le giornate residenziali
prolungheranno il lavoro iniziato con il
convegno diocesano dello scorso mese di
giugno, ossia il discernimento pastorale e
comunitario. «Anche quest’anno – ha detto
il vescovo di Albano, Marcello Semeraro –
ci siamo lasciati provocare dalla parola
discernimento, spesso richiamata dal Papa:
“Oggi la Chiesa ha bisogno di crescere nel

discernimento, nella
capacità di discernere”, ha
detto Francesco. Per noi
l’approdo a questo tema è
stato quasi spontaneo, a
motivo della dinamica pastorale che da
anni, oramai e felicemente, i nostri
convegni promuovono e dentro cui, al
tempo stesso, s’inseriscono. I nostri
organismi di partecipazione ne hanno
ottenuto grande giovamento. Di recente
anche per le riflessioni sui grandi temi della
pastorale per la famiglia, specialmente
quanto ad accoglienza e accompagnamento
dei nostri fratelli in situazione di
separazione e divorzio e pure di nuove
nozze civili». Proprio monsignor Semeraro
guiderà alcuni incontri durante le giornate

residenziali: in apertura, nei due lunedì alle
17.30, per un momento di aggiornamento
pastorale, e nelle mattinate dei due giovedì
con il ritiro finale (mentre nei giorni di
martedì e mercoledì si svolgeranno le
istruzioni e i laboratori sul discernimento
pastorale e comunitario). Per sottolineare
ancora una volta l’importanza del
discernimento, contestualizzato nel
cammino della Chiesa intera, il vescovo di
Albano ha richiamato poi un passaggio (il
numero 167) dell’esortazione apostolica
Gaudete et exsultate, scritta da Francesco per
richiamare tutti alla chiamata alla santità:
“Al giorno d’oggi l’attitudine al
discernimento è diventata particolarmente
necessaria. Infatti la vita attuale offre

enormi possibilità
di azione e di
distrazione e il
mondo le presenta
come se fossero
tutte valide e
buone. Tutti, ma
specialmente i
giovani, sono
esposti a uno
zapping costante. È
possibile navigare
su due o tre schermi
simultaneamente e
interagire nello
stesso tempo in
diversi scenari
virtuali. Senza la
sapienza del
discernimento

possiamo trasformarci facilmente in
burattini alla mercé delle tendenze del
momento”. «La questione – ha aggiunto il
vescovo di Albano – non è soltanto per chi
vuole impegnarsi sulla via della santità; lo è
pure per chi vuol vivere nella serietà. Il
discernimento, infatti, aiuta a reagire nel
modo giusto di fronte alle tante incertezze
che toccano la nostra vita: non soltanto
personale, ma anche sociale, ecclesiale e
politica. Anche qui non mancano
domande, per le quali è importante cercare
e avere le risposte giuste».

L’hotel Piccola opera di Vitorchiano

renderà il via da giovedì
prossimo la proposta dei
campi estivi organizzati dal-

l’Azione cattolica di Albano per
questo 2018. Dal 25 al 29 luglio
è in programma a Musellaro di
Bolognano, in provincia di Pe-
scara, il campo “Giovanissimi”
(adolescenti dai 15 ai 18 anni)
sul tema “Seminatori di stelle”.
«L’estate – si legge in una nota
dell’Ac diocesana – è un tempo di
riposo, ma anche di ricarica spi-
rituale. Per i giovanissimi di A-
zione cattolica e per tutti quelli
di età compresa tra i 15 e i 18 an-
ni la proposta del settore Giova-
ni è il campo “Seminatori di Stel-
le”, presso l’ostello della gioventù
“La Crus”. Già il titolo suggerisce
mete alte, il tema è infatti il di-
scernimento. Più concretamente:
emozioni, relazioni, conflitto, ri-
cerca e scelta. Queste parole sa-
ranno le compagne di strada dei
giovanissimi. La figura di riferi-
mento del percorso sarà Giusep-
pe il Re dei sogni». Per avere ul-
teriori informazioni riguardo par-
tecipazione, costi e modalità di
pagamento è possibile contatta-
re i vicepresidenti diocesani per il
settore Giovani, Francesca Di
Maio (3317248697) e Daniele
Conciatori (3404987698), o scri-
vere all’indirizzo email giova-
ni@azionecattolicaalbano.it. 
Dall’1 al 5 agosto a Montefia-
scone, in provincia di Viterbo, si
svolgerà il campo dell’Acr per ra-
gazzi dai 9 ai 14 anni, mentre
dal 14 al 19 agosto, di nuovo a
Musellaro, è in calendario il cam-
po per gli adulti (dai 30 anni in
su) e le famiglie sul tema “Prove
di fraternità. Passi familiari di be-
nessere”, incentrato sulla lettera
agli Ebrei. «In quella che sta di-
ventando una bella tradizione –
si legge ancora nella nota dell’A-
zione cattolica di Albano – e nel-
lo stile dell’amicizia spirituale,
vivremo momenti di convivia-
lità, nonché alcune visite natu-
ralistiche e storico–culturali del
territorio. A impreziosire ulte-
riormente l’offerta delle espe-
rienze proposte, ci sarà la pre-
senza (negli ultimi due giorni) di
monsignor Carlino Panzeri, di-
rettore dell’Ufficio diocesano per
la pastorale familiare, che aiuterà
a riflettere sull’esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia di papa
Francesco». 
Inoltre, i giovani dell’associazio-
ne tra i 19 e i 29 anni partecipe-
ranno al pellegrinaggio diocesa-
no con il Servizio di pastorale gio-
vanile dall’8 al 12 agosto, per l’in-
contro con papa Francesco a Ro-
ma, mentre per i primi giorni di
settembre sono programmati an-
che il campo Msac, per gli stu-
denti di scuola superiore e le ce-
lebrazioni del 150° di fondazio-
ne dell’associazione (l’8 settem-
bre a Viterbo). 

Alessandro Paone
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I campi estivi,
occasione
di crescita
e preghiera

Solidarietà e volontariato 
in programma giovedì 26 luglio la

“Serata di solidarietà 2018”, a cura
del volontariato Vincenziano di Anzio,
con musica, spettacolo, divertimento e u-
na cena conviviale per dare maggiore
impulso ai progetti caritativi della par-
rocchia madre della città, Santi Pio e An-
tonio nel centro cittadino. 
Si tratta di un appuntamento importante
sotto il profilo musicale e dell’intratteni-
mento, ma ancora di più dal punto di vi-
sta sociale e benefico, visto che tutto il ri-
cavato della manifestazione andrà in be-
neficenza al volontariato Vincenziano di
Anzio, per le attività di ascolto e aiuto con-
creto a tante famiglie anziati e non, che
si trovano a vivere momenti di difficoltà. 
Presso l’oratorio della chiesa dei Santi
Pio e Antonio si svolgerà una serata al-
l’insegna dello stare insieme in una ce-
na conviviale preparata dalle volontarie
e dai volontari vincenziani per poi assi-
stere allo spettacolo del duo di cabaret-
tisti “I carta bianca”, all’esibizione del
gruppo musicale “I Mescaleros” e al con-
certo del tenore Massimiliano Drapello.

Mario Blasi

È

Ardea.Con «Balconi in festa»
un viaggio nella tradizione

re giorni di festa animeranno il centro storico di Ar-
dea, a partire dai balconi di piazza Belvedere, che sa-
ranno addobbati per ospitare performance artisti-

che, musicali e letterarie. È l’idea di “Balconi in Festa”, la
manifestazione con la quale l’associazione “Oltre il Pon-
te”, guidata da Mario Iatonna, intende recuperare una
delle tradizioni locali (l’addobbo dei balconi con len-
zuola e coperte di pregio) per aggiungere un tocco di in-
novazione nel panorama di eventi dell’estate ardeatina. 
Il programma si aprirà alle 11 del 27 luglio, con la depo-
sizione di fiori sulla tomba di don Aldo Zamboni, par-
roco di Ardea fino ai primi anni 2000 e fautore di nu-
merose iniziative culturali e sociali. Proseguirà poi attra-
verso lettura di poesie, animazione per bambini, concer-
ti di musica cameristica, bandistica e popolare. Tra gli e-
venti che scandiranno le tre giornate, il concerto della
banda musicale della Polizia locale di Roma e visite gui-
date all’ipogeo e alla Raccolta Manzù. 
La serata conclusiva, domenica 29 luglio, vedrà invece la
partecipazione di Corrado Amici, che interpreterà canzoni
della tradizione popolare romana.

T
Aperto l’Ambufest a Tor San Lorenzo
Il servizio per le cure
primarie sarà aperto
sabato, domenica,
prefestivi e festivi

na settimana dopo
l’apertura, è stato
inaugurato

ufficialmente sabato 14
luglio il servizio “Ambufest”
nel poliambulatorio di via
dei Tassi, a Tor San Lorenzo,
a disposizione dei cittadini
dei comuni di Pomezia e
Ardea. La struttura per le cure
primarie, che sarà così aperta
sabato, domenica e nei
giorni prefestivi e festivi,
dalle 10 alle 19, è stata

U

inaugurata dall’assessore
regionale alla Sanità Alessio
D’Amato, dal direttore
generale della Asl Roma 6
Narciso Mostarda e dal
sindaco di Ardea Mario
Savarese. «Un altro tassello –
ha detto il direttore generale
Mostarda – si aggiunge alla
rete sociosanitaria territoriale.
Il nuovo Ambufest, il quarto
della Asl Roma 6, consente ai
cittadini di Ardea e Pomezia
affetti da patologie non gravi
o croniche di ricevere le cure
anche nei fine settimana
senza allontanarsi da casa e
senza affollare
impropriamente i pronto
soccorsi. Un passo in avanti
dunque, verso una rete dei

servizi sempre più connessa e
verso una maggiore
appropriatezza delle cure».
La struttura è quanto mai
utile su un territorio dove
scarseggiano servizi sanitari e
che, in estate, vede
moltiplicarsi le presenze: «Il
Comune di Ardea – ha
dichiarato il sindaco Mario
Savarese – si arricchisce di un
nuovo servizio sanitario nel
suo polo di via Dei Tassi. È il
frutto di un lavoro di
concertazione profonda
attuata in un tavolo tra il
Comune e la stessa azienda
sanitaria. Ardea è una città
ormai di 50mila abitanti ed è
giusto che abbia servizi
sanitari completi che

possano tendere ad
affrontare più esigenze.
L’ambulatorio festivo si
inquadra perfettamente in
questo progetto e va ad
ampliare l’offerta già
presente». Gli altri Ambufest
della Asl Roma 6 si trovano
ad Anzio (Villa Albani, via
Aldobrandini 32, tel.
0693276361), Ariccia
(presidio “L. Spolverini”, via
delle Cerquette 2, tel.
0693273472–2931) e
Nettuno (poliambulatorio
“Barberini”, piazza San
Francesco, 4, tel.
0693276522). Per conoscere
nel dettaglio le prestazioni
erogate è possibile visitare il
sito www.retesalutelazio.it.

«Aggiungiamo – ha detto
l’assessore regionale alla
Sanità D’Amato – un
ulteriore tassello nella rete
sociosanitaria territoriale
regionale: un servizio
importante nei weekend e
nei giorni festivi che
permetterà ai cittadini di non
doversi recare esclusivamente
al pronto soccorso, ma di
avere un’assistenza medica
vicina e di facile accesso».

(G.Sal.)

Per partecipare
nche in questa estate 2018
sarà l’hotel Piccola Opera

di Vitorchiano a ospitare le
giornate residenziali di forma-
zione del clero diocesano in av-
vio dell’anno pastorale. La
struttura, appartenente ai pa-
dri Dehoniani, è circondata da
un parco di cinque ettari. 
Per i sacerdoti sono ancora a-
perte le iscrizioni ai due turni
previsti (27–30 agosto e 17–20
settembre), con email a can-
celleria@diocesidialbano.it.

A

L’ambulatorio di via dei Tassi
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ALBANO
Amore, il buon frutto del Vangelo

l risultato di un discernimento onesto e ve-
ro è il «buon frutto», di cui parla il Vangelo

di Luca. «Ogni albero si riconosce dal suo frut-
to». E visto che il nucleo del Vangelo è l’amo-
re, un discernimento autentico si farà eviden-
te nell’amore che genera. Amore per Dio e a-
more dell’uno per l’altro: «Da questo tutti sa-
pranno che siete miei discepoli: se avete amo-
re gli uni per gli altri» (Gv 13,35).

Marcello Semeraro, vescovo

I

Domenica, 22 luglio 2018

Il vescovo Semeraro a Vitorchiano con i sacerdoti


